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nità di servizio. II disposto del precedente art. 3 è esteso,
in quanto alpplicabile, a quelli dei sottußlciali anzidetti ohé,
prima del congedamento siano già stati ammessi alla 2• raf-

ferma.
La riassunzione in servizio dei sottulliciali avrà luogo an-

che se essi non siddisfacciano alle condizioni alPuopo richie.

ste in via normale dall'art. 3 del R. decreto-legge 16 otto·
bre 1919, n. 1980, quale fu modifidato dal R. decreto legisla-
tivo 11 gennaio 1923, n. 10, nè sarà di ostacolo la condizione
di ammogliato per coloro che abbiano compiuto 10 anni di

servizio militare, considerando come tale anche il tempo paa-
sato in congedo o in pensione.

Questo periodo di tempo sarà considerato agli effetti ma-

tricolari come traecorso in licenza di convalescenza.

Art. 8.

I sottuiReiali di cui all'articolo precedente riebnosciuti
idonei ad incondizionato servizio e che non conseguano la

riammissione in servizio saranno collocati nella posizione
di congedo illimitato se appartenenti per età a classe tuttora
Vincolata al servizio. Altrimenti saranno collocati in con-

gedo assoluto.
Quelli del detti sottufficiali i quali siano invece ricono-

sciuti permanentemente idonei ai soli servizi sedentari sa-

ranno collocati nella posizione di congedo assoluto per ri-

forma.
Art. 9.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1925.

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' SOFANI.

.Visto, il Guardastguu: nocco.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 17 giugno 1925.
Alli del Governo, registro 237, foglio 96. - GRAVATA.

Numero di pubblicazione 1144.

REGIO DECRETO 24 maggio 1925, n. 872.

Approvazione di ,varianti al piano regolatore della città di
Cuneo, di cui alla legge 26 giugno 1913, n. 807, e al R. decreto
12 maggio 1921, n. 709.

VITTORIO EMANUELE III

, PER GRAZIA DI DIO E PER VOIONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Vista la legge 26 giugno 1913, n. 807, con la quale fu ap-

provato il piano regolatore della città di Cuneo;
Visto il Nostro decreto 12 maggio 1921, n. 709, relativo a

modificazione del detto piano;
Vista la domanda con la quale il sindaco di Cuneo, in base

a deliberazione consiliare 30 maggio 1924, chiede che siano

approvate talune varianti al piano stesso, quale risulta dalla

legge 20 giugno 1913 e dal decreto citato;

Considerato che tali varianti consistenti nella riduvione
della lunghezza di due arterie e nella eliminazione di portici
sono state suggerito dalla necessità di evitare spese gravose
di espropriazione e diflicoltà di ricostruzione.;

Ritenuto che Pistruttoria seguita è regolare e che, nel tem-
po prescritto pár le pubblicazioni non sono sorti reclami;

Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici
e del Consiglio di Etato;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat¢
per i lavori pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le modificazioni al piano regolatore di Cu-

neo, risultanti dalla planimetria in iscala 1:2000 vista, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.

L'art. 9, lettera b) delle norme di esecuzione del piano al.

legate alla legge 20 giugno 1913 è pertanto così modificato:,
« b) sulla fronte dei caseggiati che prospettano il piazzale
della stazione ».

- Del pari è modificata la leggenda scritta sul disegno del

piano, sopprimendosi al n. 6 1e parole : « e sul lato a valle
delle due diagonali che partono dal piazzale della stazione
verso est e verso sud ».

Restano fermi il teratine stabilito per Pattuazione del pia-
no con la legge 26 giugno 1913, n. 807, l'obbligo del contri-
buto e le altre disposizioni della legge stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
Gronistr.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
flegistrato alla Corte dei conti, addi 16 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, toglio 78. - GRANATA.

Numero di pubblicaziono 1145.

REGIO DEORËTO 8 marzo 1925, n. 856.

Autorizzazione al Regio conservatorio di musica di 3111ano
ad accettare una donazione per l'istituzione di una borsa di
studio.

N. 856. R. decretö 8 marzo 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il Regio conser-

vatorio di musica di Milano, viene autorizzato ad accettare

la donatione della signora Angela Zambelli vedova Finzi,
per ils istituzione di una borsa di studio per un allunno

' della scuola di pianoforte.

yisto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 giugno 1925,

Numero di pubblicazione 1146.

REGIO DEORETO-LEGGE 14 giugno 1925, n. 884.

Costituzione dell'Azienda per i servizi telefonici.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 180 del 22 marzo 1903;
Vista la legge n. 1405 del 30 settembre 1920;
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Vistò il decreto Luogotenenziale n. 1213 del 15 giugno
1919 ;

Visto il R. decreto-legge n. 1824 del 23 novembre 1921;
Visto il R. decreto n. 182 del 17 febbraio 1924;
Visto il R. decreto-legge n. 1460 del 25 settembre 1924 e

successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge n. 1825 del 13 novembre 1924;
Visto il R. decreto-legge n. 520 del 28 a.prile 1925;
Sentito il Consiglio di a.mministrazione ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto con quello per le finanze ;
Abbiacio decretato e decretismo:

Art. 1.

Le attribuzioni spettanti al Ministero delle comunic'azioni
per i servizi telefonici sono conferite ad una speciale azien-
da, posta sotto la dipendenza del Ministero delle comunica-

zioni, che assume la denominazione di Azienda per i servizi
telefonici.

Art. 2.

L'Azienda di cui alParticolo precedente provvede:
1° alla gestione dei servizi interurbani non concessi al-

l'industria privata;
2° alla costruzione di nuove linee colleganti direttamen-

te fra loro capoluoghi di Provincia o di Regione;
3° alla vigiÌanza, ai controlli e ad ogni altra attribu-

zione o facoltà riservata allo Stato per i servizi telefonici in
concessione.

Compete esclusivamente alPAsiende la costruzione e

l'esercisio delle linee telefoniche interugbane di cui al pre-
cedente comma.

Detta Azienda può affidare alla industria privata i lavori
di costruzione e di manutenzione dello linee.

Ha inoltre facoltà di stipulare accordi con PAmministra-
zione postale e telegrafica per la dostruzione e la manuten-
zione di linee aeree su palificazioni della stessa Ammini-
strazione.

Può altresl affidare alla industria privata l'esercizio di
uffici telefonici interurbani nelle località ove coesista insie-
me alla centrale interurbana de1PAzienda, una centrale in-
terurbana sociale, e in genere ogni altro lavoro o presta-
zione.

Art. 3.

AlPAzienda per i servizi telefonici è preposto un diret.
.tore tecnico scelto fira il personale delPAmministrazione del-
le poste e dei telegrafi, e nominato con decreto Iteale.

Il suddetto direttore è alle dipeildenze del direttore gene-
role delle poste e dei telegrafi.

Con decreto del Ministro per le comunicazioni, di con-

certo con quello per le finanze è stabilita l'indennità da cor-

rispondersi al ðirettore tecnico .delPAsienda.
Lo stesso decreto stabilirà le indennità da corrispondersi

ai capi Ireparto durante l'anno di comando quandò le fun-
zioni relative siano conferite a funžionari di grado inferio
re al 6°.

Art. 4.

Il Consiglio d'amministrazione di cui alPart. 7 del Re-
gio deereto 23 aprile 1925, n. 520, esercita per l'Azienda dei
servizi telefonici le attribuzioni indicate alParticolo mede-
simo e le altre facoltà stabilite nei 'successivi articoli del

presente decreto.
Non si applica, per quanto concerne detta Azienda il di-

sposto del terzo comma dell'urt. 22 del citato R. decreto
23 aprile 1925, n. 520.

Art. 5.

Al Consiglio di anuninistrazione di cui ailPartibolo p1&
cedente interviene con voto consultivo il direttore tecnico
delPAzienda quando siano in trattazione affari telefonici e

limitatamente ai medesimi.

Art. 6.

L'Azienda può stipulare a trattativa privata contratti peli
opere e forniture di qualunque importo, quando oedorra ur-

gentemente provvedere nelPinteresse della sicurezza o rego,
larità del servizio.

Art. 7.

Il personale che al 30 giugno 1919 apparteneva al ruolo
speciale dei telefoni o che risulti posteriormente nomim.to,
in ruolo pel servizio dei telefoni, il quale non venga comans
dato a norma del R. decreto-legge 25 settembre 1924, nus

mero 1460, e successive modificazioni, presso le Società cons
cessionarie è comandato presso PAzienda.

Dai suddetti comandi ò escluso il personale che prima del
25 settembre 1924 fece effettivo passaggio in altri ruoli.

Si applicano al personale comandato presso PAsienda tutte
le disposizioni contenute nel citato R. decreto-legge 125 sets
tembre 1924, n. 1460, e successive modificazioni, salvo il dis
sposto del seguente art. 8.

Può essere conservato nei ruoli delPAmministrazione deRe
poste e dei telegrafi, quando sia riconosciuto opportuno nela
Pinteresse dei servizi, personale già appartenente ai sud-
detti ruoli telefonici nel numero da stabilirsi una volta tantd
con dechto Reale motivato su proposta del Ministro per le
comunicazioni di concerto con quello per le finanze o provid
parere del Consiglio di amministrazione.

Art. 8.

Il personale delPAzienda non può eccedere i limiti di cui
alla tabella annessa al presente decreto.

Esso è reclutato :

1° tra il personale telefonico statale comandato ai selisi
del precedente articolo, sempre che a giudizio insindacabile
del Consiglio di amministrazione sia riconosciuto in possesso
dei necessari requisiti;

3° tra gli estranei ailPAmministrazione in base a con-
corsi da bandirsi con modalità stabilite mediante decretu
del Ministro per le comunicazioni a mano a mano che le
esigenze del servizio lo richiedono.

Potrà essere comandato presso l Azienda personale di al-
tro Amministrazioni dello Stato. In tal caso le competenze
spettanti a detto personale fanno carico al bilancio de11¼-
zienda.

Il personale direttivo (capi reparto, ispettori, capi ullició
e vice ispettori) viene immesso in funzioni con decreto del
Ministro per le comunicazioni dalla data del 1" luglio 1925,
pur conservando per tutto il periodo di tempo prescrÍtto
dal II. decreto 1400 del 25 settembre 1924 la qualità di co-

mandato, quando non abbia chiesto l'applicazione dell'ar-
ticolo 6 del II. decreto 131 del 5 aprile 1925.

Art. 9.

Il personale delPAzienda trascorso Panno di comando,
assunto con contratto a termine della durata :

a) di dieci anni per quello direttivo amministrativo e

contabile ;

\ b) di cinque anni per quello operaio e di commutazione.
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I contratti vengono stipulati anche durante Panno di co-

mando quando il personalle chieda Papplicazione delPart. 6

del R. decreto 431 del 5 aprile 192õ.
I contratti stessi possono essere rinnovati dopö la sca-

denza per un periodo corrispondente.
Qualora PAzienda o Pimpiegato non intendano rinnovare

il contratto alla sendenza, dovranno dichiararlo almeno

6 mesi prima dellla scadenza medesima.
Il predetto personale è assunto për determinati servizi

ed incarichi e non ha diritto ad avanzamenti di grado.
In casi speciali possono conferirsi posti superiori al per-

sonale già in servizio quando sia ' riconosciuto opportuno
dal Consiglio di amministrazione.

Art. 10.

Il trattamento economico del personale di cui all'arti-
colo precedente sarà determinato, mediante decreto Reale

su proposta del Ministro per le comtinicazioni di concerto

con quello per le finanze.
Il personale a stipendio sarà assicurato presso PIstituto

nazionale delle assicurazioni alle condizioni che saranno

stabilite nei contratti di cui al precedente articolo.

Per quello a paga giornaliera si applicheranno gli arti-

coli 7,e 8 della legge 30 settembre 1920, n. 1405.

Il suddetto personale sarà inoltre soggetto alle norme di

cui agli articoli seguenti.

Art. 11.

Il personale di commutazione, operaio e subalterno fruirà

del riposo settimanale per turno, utilizzando preferibilmente
i giorni feshvi. Non ò ammessa la rinuncia a detto riposo
nò per compenso di denaro, nè gratuitamente.

L'orario normale di lavoro sarà per il personale di cöm-

mutazione di 42.ore settimanali e di 48 ore settimanali per
il personale 'operaio e subalterno.

L'orario sarà ripartito rispettivamente in ragione di non

più di 7 od 8 ore giornaliere.
Quando per circostanze eccezionali fosse oltrepassato l'ö-

rario normale giornaliero, si farà luogò alla compensazione
oraria nelila stessa settimana.

Per gli operai che lavorano alPesterno ò ammessa la com-

pensazione estiva per le ore non lavorative del periodo in-

vernale.

Art. 12.

Per esigenze eccezionali può essere richiesta al personale
la prestazione di servizi straordinari; in tal caso le ore di

ilavoro straordinario sono compensate secondo le misure

omrie di cui al R. decreto 17 febbraio 1924, n. 182.

Per il lavoro straordinario notturno di commutazione è

corrisposta al personale-una retribuzione pari ad una volta

e mezza la paga oraria diurna.

L'orario notturno va dalle ore 22 alle oye 7.
Il lavoro straoi•dinario notturno di guardia alla commu-

tazione o del personale operaio è retribuito a norma del

primo comma del pi'esente articolo.

Art. 13.

Sono applicabili al personale delPAzienda le seguenti pu-

nizioni:
1° richiamo;
2° ammenda fino a L. 100 ;
3° aospensione dallo stipendio;
4° licenziamento.

La punizione di cui al n. 2 non è applicabile al personale
direttivo.

Le punizioni di cui ai nn. 1 e 2 sono inflitte direttamente
dal capo reparto od ispettori di zona.

Le punizioni di cui ai nu. 3 e 4 sono inflitte dal direttore

dell'Azienda, ma per il licenziamento occorre il conforme

parere del Consiglio d'amministrazione.

Art. 14.

Tutto quanto si riferisce alle assenze, malattia, congedi
del personale di cui ai precedenti articoli sarà regolato col
contratto di impiego di cui alPart. D.

Contro i provvedimenti amministrativi riguardanti il per-
sonale è dato il ricorso straordinario al Re ovvero il ricorso
al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale per incompe-
tenza, eccesso di potere e violazione di legge.

Art. 15.

L'Azienda per i servizi telefonici comprende un organö
centrale ed organi periferici.

Art. 16.

L'organo centrale ò costituito dalla Direzione dei servizi
telefonici, cui è preposto il.direttore tecnico.

La Direzione è divisa in 4 reparti e cioè:
1° reparto - Affari generali e legali, segreteria, econo-

mato e cassa;
2° reparto tecnico ;
3• reparto amministrativo;
4° reparto di ragioneria, contabilità e statistica.

Il reparto 1* comprende tre umei:

a) segreteria, copia e disegno;
b) u¾eio legale ;
c) economato e cassa.

Esso tratta gli affari riguardanti Íl personale, quelli di

carattere generale e tutte le questioni che gli sono ailldate
dal direttore.

Il reparto 2° è diviso in due umci e cioè:
a) uScio per la sorveglianza dei lavori e per Pamplia-

mento e manutenzione delle reti telefoniche de1PAzienda;
b) ufRcio per il controllo tecnico dei concessionari te

llefonici.
Quest'ultimo umcio esamina i progetti presentati dai con-

cessionari telefonici per il benestare prescritto dalle rela-
tive convenzioni, il quale viene dato dal Ministro previo pa-
rere del Consiglio di amministrazione.

Il reparto 3° è diviso in tre umci e cioè:

a) amministrazione delle spese riflettenti tutti i lavöri
di ampliamento e manutenzione delle reti;

b) controllo amministrativo dei concessionari telefo-
n1ci

c) umeio per lo studio delle tariffe e degli orari degli
uilici.

Il reparto 4• è suddiviso in tre utilei:

a) umcio riscontro delle entrate e relativa contabilità;
b) ufficio per riscontro delle spese e relativa contabilità ;

c) umcio di contabilità riassuntiva e statistica.

Il capo del reparto 1° assume il titolo di segretario gene-
Tale e sostituisce il direttore durante le sue eventuali as-

senze.

Il capo del reparto 4° assume il titolo di capo della ra-

gioneria ed è nominato di concerto col Ministro per le fi-

nanze.
Presso PAzienda è distaccato personale del Genio civile

per lo studio e la esecuzione di tutte le opere di competenza
dello stesso uilicio del Genio civile ed interessanti i servizi

telefonici gestiti dalPAzienda.
E' inoltre istituita un'officina meccanica centrale alla di-

pendenza delPufficio 16 del reparto 2°.

3
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.Gli organi periferici dell'Azienda,sono i seguenti:
cinque umei di direzione e controllo sul servizio telefo-

nico situati rispettivamente nelle seguenti sedi: Roma, Mi-

land, Venezia, Bologna e Napoli;
umei telefonici interarbani divisi in tre classi.

A1Pordinamento di detti uflici sarà provveduto con de-
iereto del Ministro per le comunicazioni.

Gli umci di direzione e controllo sono retti da un ispet-
tore di zona, coadiuvato da due Vicë ispettori.

Detti ispettori hanno la sorveglianza sulPandamento tec-
nico ed amministrativo degli umci interurbani delPAzienda
4 del servizio concesso alPindustria privata, e ne riferiscono
alla Direzione cenfrale.

Per guanto riguarda la manutenzione delle centrali in-
terurbane gli umci predetti si servono delle omcine telegra-
fiche localli.

Per esigenze straordinarie, per le quali non sia sumciente
11 personale assegnato entro i timiti di cui alla tabella A

annessa al presente decreto, PAzienda può assumere e de-
stinare a prestare servizio negli umci suindicati personale
diurnista nei limiti di numero stabiliti dal Consigilio d'am-

gninistrazione.
Art.. 17.

Gli ispettori preposti alla direzione degli umci di zona

provvedonö nella rispettiva circoscrizione :

a) ad assicurare la regolarità dei servizi telefonici ge-
stiti dalPAzienda;

b) a vigilare sulle riscossioni da -parte degili umci inte-
rurbani e sulla puntuale effettuazione dei relativi versa-

menti;
c) a sorvegliare i servizi concessi alPindustria privata

in relazione agli obblighi imposti ai concessionari dalle ri

spettive convenzioni o dagli atti di concessione.
Essi riferiscono in via ordinaria mensilmente ailla Dire-

zione.

In caso di controversie per le quali si debba adlre il Col-
legio arbitrale PAsienda riferirà preventivamente al Consi-
glio di amministrazione.

Art. 18.

I capi degli umei telefonici interarbani hanno la diretta

responsabilità delPandamento del servizio e della disciplina
del personale, sonò consegnatari , del 2nobili, apparecchi e

materiali esistenti nel loro umeio e rispondono della ,con-

eervazione dei medesimi.
Sono inoltre reáponsabili della riscossione e dei versamenti

dei proventi telefonici e riferiscono all capo della zona su

qualsiasi irregolarità o manchevolezza che si verifichi nei
servizi e nella gestione.

ATt. 10.

I fondi di spettanza de1PAziendo per i seTvizi telefonici
Wono tenuti in conto corrente infruttifero presso il Tesoro.

Gli umci delPAzienda versano giornalmente tutte le som-

me introitate alle' sezioni di tesoteria del luogo in cui essi
hanno sede.

Art. 20.

f capi degli UEci telefonici traam'ettono giornalmente
alla ragione'Tia centrale delPAzienda l'elenco dei proventi
riscossi il giorno precedente.

AlPelenco suddetto saranno a.11egate:
1° le ricevute rilasciate dalla sezione di tesoreria per i

versa.menti eseguiti;
2° tutti i documenti atti a rilevarc\Fandamento delle

entrate e le notizio che possono interessare PAzienda.

I concessionari effettuano i versamenti del canoni e di ogni
altra somma da essi dovutà alla sezione'di tesóreria, con im-
putazione al conto corrente di cui al precedente art. 19,
consegnando la quietanza alPuffleio telefonico'locale, che ri-
lascia una dichiaanzione di consegna e tiene conto del ver-

samento nella formazione die1Pelenco giornallero suindicato.

Art. 21.

Presso la sede centrale de1PAzienda è istituito un ullicio
cassa che provvede al movimento generale dei fondi.

Il cassiere, scelto fra il .personale dell'Azienda, è nomi-
nato ed immesso in funzioni dal direttore dell'Azienda stes-

sa, previo versamento di cauzione da fissarsi dal Consiglio
di amministrazione.

Un impiegato della rugioneria viene assegnato a prestare
servizio presso la cassa per il disimpegno delle funzioni di
controllo.

Tanto il cassiere quanto il controllore rispondono in solido
delle operazioni eseguite.

Ogni qualvolta il.controllore rilevi irregolarità di qual-
siasi specie ne informa immediatamente il capo della ragio-
neria, il quale ne riferisce subito al direttore dell'Azienda.

Art. 22.

Il pagamento degli stipendi e degli altri assegni fissi con-

tinuativi nonchè dei fitti dei locali è disposto, in base a ruoli
conti correnti rilasciati dal direttore dell'Azienda col visto
del capo della ragioneria, dalle sezioni tesoro istítnite presso
le Intendenze di finanza, contro tempestiya produzione, da
parte dei titolari degli umei di zona e degli ufBei telefonici
interurbani, di note nominative d'i piestato servizio per le

competenze dovute al personale e di dichiarazione di nulla
osta per i fitti dei locali.

I titoli di spesa predetti sono emessi al IJetto dalle ritenute

per le quali, mensilmente, i titolari degli uffici di zona o

interurbani emetteranno appositi ordinativi commutabili in

quiet'anza.
I ,pagamenti delle altre spese delPAzienda sono disposti o

mediante ordinativi diretti émessi dal direttore dell'Azienda
e vistati dal capo della ragioneria ovvero mediante ordina-
tivi tratti, a favore dei singoli creditori, dai, titolari degli
uinci di zona o degli uflici telefonici interurbani, su ordina-
tivi d'anticipazione emessi a loro favore dal direttore del-
I'Azienda e vistati dal caþo della yngioneria.

Art. 23.

L'Asienda raccoglie gli introiti delPesercizio e tutti gli al-
tri proventi ordinari e straordinari e provvede al pagamento
delle spese concernenti la propria gestione.

Oostituiscono proventi de1PAzienda:
a) i proventi di qualsiasi natura delle linee gestite di-

rettamente dalPAzienda; I

b) i canoni sugli introiti lordi pagati dai concessionari
telefonici;

c) le comipartecipazioni sugli utili netti corrisposti dai
concessionari telefonici;

d) i canoni dovuti dai concessionari di linee telefonitehe

private ;
e) le annualità dovute dai concessionari in pagamento

dei materiali loro ceduti in proprietà;
f) ogni altra somma a qualsiasi titolo dovuta allo Stato

in dipendenza di concessioni o di servizi telefonici.
Fanno carico al bilancio dell'Azienda tutte te spese ri-

guardanti la gestione ad essa allidata, compresi gli oneri
relativi al trattamento di quiestenza al personale giù addetto
ai servizi telefonici, o ai suoi aventi causa..
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Art. 24. 'Art. ß9.

B bilaneiä è divis in parte ordinarla; ed in parth stator-,
inaria.
Si insemivono nella garte ordinaria tutte le entrate e le spe.

se dipendenti dal normale svolgimento dei servizi.
Si iiieerivono nella parte straordinaria le entrate e le spese

destinate alla costruzione di nuove linee ed imipianti, allo
sviluppo ed all miglioramento di quelli esistenti, ed' in ge-
nere tutte quelle che non dipendono dalPesercizio ordinarid
klei éervizi de1PAzienda,

'Art. 25.

L'esercizio finanziario comincia col 1° lugliö d términa col
00 giugno delPanno seguente.

10 bilancioldt previsione ed 11 conto consuntivo delPAzien-
da sono presentati al Parlamento per Papprovazione in al-

Jegato ,Tispettivamente at bilancio ed al conto d'e1PAmmini-
strazione delle poste e dei telegrafl.

Art. 28.

SulPavanzo netto,rleultante dalla; parte ordinaria del bi-
lancio delPAxienda, è prelevato il 10 y, per la costituzione di

uno speciale fondo di riserva destimato a far fronte alle even-

tuali deficienže chã possono verificarsi nella gestione del-

PAziende. '

Altra quota de1Pavanzo medesimo, da determinami di volta

in volta con decreto del Ministro per le comunicazioni, di

conderto con iluello per le finanze, può essere prelevata per
concedere, dopo, la chiusura delPpsereigio finanziario, spe-
eiali premi di cointeressenza al personale, con modalità da

determinaí·si°nel dedetö miedgsimo.
L'avanzo finale doniplessivo del bilancio delPAzienda è in-

scritto in" ontrata nol.'bilancio dex'Amministrazione delle

poste1e dei télëgrafl e versato al Tesoro dello Stato insieme

con quello relativo alla gestione delPAmministrazione mede-
simá.

Art 27.

Il bilaneid de)PAsienda per Pesereizio finanziario 1925.26
sarà stabilito mediante decreto Reale, sulla proposta dei Mi-
niebri per le finanze e per le cçmunicazioni secondo le nor-

me di cui ai precedenti articoli, in base agli sinnziamenti
inseritti per i servizi telefonici nello etato di previsione delle

entrate e in queno della spesa per il Ministero delle comuni-

cazioni, relativi alPesercizio predetto, tenuto conto degli
effetti derivanti dalla cessione delle äinque zone miste di te-

1efoni urbani e interarbani alla industria privata.
Con decreto del Ministro per te finanze, di concerto con

quello per le comunicazioni, saranno assegnati al bilancio
de1PAmienda i fondi disponibili per residui passivi, concer•

nenti i servizi telefonici e risultanti al 30 giugno 1925.

Dal bilancio delPAmministrazione delle poste e dei tele-

grafi da approvarsi ai sensi delPart. 24 del R. decreto-legge
n. 520 del 23 aprile 1925, restano eliminati gli stanzia-

menti dell'entrato e della spesa riferentesi ai servisi tele-

fonici salvo il disposto de1Pultimo comma de1Part. 26.

Con decrètp Reale verranno altresl approvate lle variazioni

¢a introdurre nel bilancio dello Stato in diipendenza dell'ap-
glicaelone del presente decreto e delPart. 24 del g. decreto•

1e^ý· n. 520, del 23 aprile 1925.

Art. 28.

Nella eventualità che un esereizio el chiuda in disavanzo,
la perdita saa•à reintegrata con pTelevamenti dal fondo di

riserva di cui al precedente art. 26.

Nel caso che il fondo di riserva non sia aufneiente a co-

prire il deficit, la perdita età Teintegrata dal Tesoro dello

Stato, salvo Timboliso delle sovvenzioni concesse mediante

prelevamento dagli avanzi realizzati negli esereini successivi.

'Ikimestralmente PA'aienda riferisce al Miniatfõ per 14 &

munienzioni che ne informa quello per le finanze, sui risul-
tatt finansieri della gestione.

Art. 30.

Insieme al conto conanntivo, ora presentato al Ministru

per le comunicazioni fa relazione sulPandamentö dell'Asion-
da durante il procedente siino finanziarlo, mettendb in pa
ticolare rilievo le riforme attuate per il migliorentento del
servizi.

Art,· 31.

Il Ministro per le comunicazioni, di concarté con quëllG
per le finanze, emanerà le norure per tai esecuzione de1Pin·
veiltario del materiale mobile ed immobile aindata alla
Azienda autonoma.

L'inventario sarà successivamente tenuto al corrente co2i

le variazioni derivanti al patrimonio per efetto della ge•
etione.

Al conto consuntivo delPAziendo sarà allegato 11 conta

patrimoniale.
Art. 32.

Al primo e secönd'o comma dell'art. 14 del R. dãetafé 28

aprile 1925, n. 520 sono sostituiti i seguenti:
« Gli utlici dëlla ragioneria centrale del Ministero delië

comunicazioni adibiti ai servizi postali e telegrafici, cessnao

di appartenere al Ministero delle finanze e sono trasferiti allel

dipendenza della Direzione generale delle poste e dei tele-

grafi; quelli adthiti af servizi deŒla marina mercontile conti-

nuano ad wpartenene el Ministero delle finanze, costituendd
la ragioneria centrale del Ministero delle comunicazioni.

« Il personale della ragionería centrade del Ministero delle
comunicazioni adibito, «IIa pubblicazione del presente da

creto, ai servizi postali e telegrafici, compreso il direttore

capo di ragioneria, fa passaggio nei ruoli della Direzione

generale dei servisi postani e telegraflei al 16 luglio 1925;
quello adibito ai servizi della marina mercantile rimane a11al

dipendenza del Ministero delle finanze.
- « Gli impiegati della predetta ragionerla centrale in aspet-
tativa o sospesi dal grado alla pubblicazione del presente,
decreto, fanno paesaggio nei ruoli della Direzione generale
delle poste e dei telegrafi o rima,ngono alla dipendenza del

Ministero delle finanze secondo che, alla data, del colloca-

mentó in una delle connate posizioni, si trovassero oßibiti

agli uffici centrali di ragioneria pei servizi postali e telega
flci ovvero a quelli pei servizi della marina mercantile ».

Il sesto comma del predetto art. 14 è sostituito dal sé.

guente :

« I ruoli organici della Direziöne generale delle poste e

dei telegrafi saranno aumentati, per ogni grado, di tanti

posti quanti sono i funzionari che per effetto del presente
decreto faranno passaggio-al Ministero delle comunicazioni.

I ruoli organici'delle ragionerie centrali saranno ridotti di

altrettanti poeti, nei rispettivi gradi, quanti sono gli impie-
gati traeferiti nel detto Ministero, eccettuato il posto di

direttore capo di ragionerio di seconda classe ».

AlFairt. 22 del R. decreto 23 aprile 1925, n. 520, sonö ag-

giunti i seguenti comad :

« Per 3a nomina ,del capö dei servisi di ragioneriai dellaT

Direzione generale delle poste e dei telegrafi, il Ministro

per le comunicazioni provvede di concerto con quello per le

finanze.
« La nömina del predetto funzionario può essere conferita

anche ad impiegato estraneo all'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi, il quale, in tal caso, entrerà a far parte del
ruoli delPAmministrazione medesimay occupando un posto
di-grado 0° ».
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Art. 38.

La Corte dei c'onti vigila sulla riscossione delle entrate,
fa il riscontro consuntivo delle spese de1PAzienda ed ha il
diritto di richiedere e ricevere tutti i documenti dai quali
traggono origine le'spese. I

Le attribuzioni della Oorte dei conti sono esercitate per
mezzo delPullicio speciale istituito presso l'Amministrazione
delle poste e dei telegTafi giusta ll'art. 10 del R. decreto 23

aprile 1925, n. 520.
Art. 34.

Con speciale convenzione, approvata con decreto Mini-

steriale, saranno regolati i rapporti tra l'Azienda e PAmmi-
nistrazione delle poste e dei telegrafi, per le possibili reci-

próche agevoluzioni.
Art. 35.

Nelle vertenze che interessano PAsienda e che sono di

competenza delle magistrature giudiziarie ed amministrative
residenti a Roma, PAdienda, ad ogni effetto giuridic'o verso

i terzi, è rappresentata dal proprio direttore.
La rappresentanza dell'Azienda apetta agli ispettori di

zona nelle cause che interessano l'Azienda e che sono di

competenza delle magietrature giudiziarie ed amministrative
residenti nel territorio di ciascuna « zona.

Il patrocinio legale è affidato alPAvvocatura erariale.

Art. 36.

Il pagamento delle competenze da corrispondersi al per-
sonale telefónico passato alla dipendenza'delle Società con-

cessionarie, d'arante l'anno di comando, giusta il R. decreto
24 settembre 1924, n. 1460, e successive modificazioni, è ef-
fettuato con le stesse modalità finora caservate,, dalle sezioni
di tesoreria, a cura delle Direzioni provinciali delle poste
e dei telegrafi.

La spesa relativa è inseritta ad appopito capitolo, nella

parte straordinaria del bilancio dell'Azienda, in corrispon-
denza al quale è istituito, nellas parte straordinaria delle
entrate del bilancio stesso, altro capitolo per i versamenti
dovuti dalle Società concessionarie.

Art. 37.

Il reparte delle tariffe percepite dall'Azienda o dai con-

cessionari di zona per comunicazioni interurbane che impe-
gnino contemporaneamente circuiti della rete gestita dal-
l'Azienda stessa e quelli in concessione è effettuato nei modi
che saranno stabiliti con decreto del Ilinistro per le comuni-
cazioni.

Art. 38.

La sopratassa di cui al R. decreto n. 180 del 22 marzo 1903

elevata a centesimi 20 per ogni conversazione interurbana o

internazionale.
Art. 39.

E' abrogato l'art. 2 del decreto Luogotenenziale n. 1243

del 15 giugno 1919 ed il 26 capoverso dell'art. 1 dello stesso
decreto'è modificato come appresso:

« Per l'invio di un semplice avviso telefonico destinato a

prefissare un conversazione con un abbonato della rete ur-

bana corrispondente, il richiedente dovrà pagare la sola

tassa prevista dalPart. 24 della legge.
« Qualora la persona con cui egli dpsidera prefissare la

conversazione non sia un abbonato di quella rete, l'avviso

stesso potrà essere inviato per espresso al domicilio indicato.

« Per il recapito di questo espresso il richiedente, oltre la

suddetta tassa, dovrA pagare centesimi 50 quando il recapito
avvenga nel raggio di distrihnzione gratuita dei telegrammi.

« Nei casi in cui il reenpita avvenen al di là di tale limite,

oltre alle suddette taase, il Tichiedente <lovrà pagare cente.
simi 00 per ogni chilometro o frazione di chilometro teÀuto
conto della sola andata ».

Art. 40.

Restano in vigore tutte le disposizioni concernenti i ser-

vizi telefonici che non contrastano col presente decreto.

Art. 41.

Il presente decreto entra in vigord col 1° luglio 1925 e

sarà presentato al Parlamento per la aua conversione in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo'dello

Stato, sia inserto nella raccolta uf!!ciale delle leggi i dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - CIANO - ÜE' STEFANI.

Visto, il Guardasig¿Lii: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 17 giugno 1925.
Alli del Governo, registro 237, foglio 90. --- GRANATA.

TABELLA f.

Personale dell'Amministrazione centrale.

Direttore tecnico
. . . . . . . . . . . . 1

Capireparto .............. 4

Capiufficio............... 11
Personale tecnico

. . . . . . . . . . . . 4
Personale amministrativo, contabile ed equiparato . 38
Disegnatori.............., 2
A.rchivisti ............... 6

Dattilografi .............. 6
Commessi ............... 9

81

Personale degli uffici di direzione e controllo
istituiti nelle 5 cone.

Ispettori................ 5
Vice ispettori . . . . . . . . . . 10
Impiegati amministrativi, contabili

. . 30
Dattilografi e personale d'ordine . . . 10
Commessi

. . . . . . . 10

05

Personale executivo.

Capi degli uffici interurbani di P classe
» » » di 22 classe
» » » di 3. classe

Telefoniste...........
Diurniste . .

Dirigenti e sorveglianti . . . , , .

Operai ............

Agenti subalterni
. . . . . . . .

..,. 10

.... 500

.... 150

.... 40

810

Vi.Mo, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Miniale•o per le finan:c Il Ministro per le comit.nicazioni
De' Swrat Craxo.


